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VERBALE n° 63 

 

dell’Assemblea generale del C.M.F. di Aldeno tenutasi, presso la sala della biblioteca 

comunale di Aldeno in via Giacometti nr 10, il giorno 20 gennaio 2020 ad ore 20.00 in 

seconda convocazione, con il seguente ordine del giorno: 

✓ Relazione del Presidente; 

✓ Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 

✓ Esame bilancio consuntivo 2019; 

✓ Esame bilancio preventivo 2020; 

Ad ore 20.00 il Presidente Dallago Gastone, constatata e fatta constatare la validità 

della seduta, dichiara aperta la riunione alla presenza di n° 14 consorziati che 

rappresentano 39 voti, spiegando che la prima convocazione delle ore 12.00 non si è 

svolta in quanto è andata completamente deserta. 

Si designa quale segretario, il segretario del Consorzio Sig. Emiliano Beozzo e si 

nominano ad unanimità gli scrutatori Beozzo Franco e Cont Renzo di Aldeno. 

ad 1. Il Presidente riferisce sull’attività del Consorzio nel 2019 e sulle azioni 

programmate per il 2020; la relazione viene di seguito riportata integramente: 

Inizio questa mia prima relazione da Presidente del Consorzio di Miglioramento 

Fondiario di Aldeno ringraziando il consiglio dei delegati per il supporto in questo periodo 

di attività, il segretario per il puntuale e preciso lavoro, gli acquaioli di Aldeno e Nomi per 

la collaborazione costante e voi soci per aver dato a fiducia a questo consiglio e collegio 

dei revisori sostituendo due terzi del consiglio ed un terzo del collegio nell’assemblea 

dello scorso anno. 

La maggioranza del consiglio era nuova e quindi in questo primo anno una buona 

parte delle riunioni è stata incentrata sulla nostra formazione. 

Su sollecitazione del mio predecessore abbiamo fatto una valutazione sul ruolo 

strategico in funzione antibrina di 2 centraline meteo e sulla possibilità che CMF 

provvedesse alla loro gestione; non essendo chiara la situazione in particolare in merito 

alla proprietà delle centraline stesse i delegati hanno rilevato l’opportunità di non 

prendere in carico il servizio. 

Nel corso delle sedute si è valutata la necessità di approntare i regolamenti sull’uso 

del legante per le strade pubbliche e sull’uso dell’acqua per l’antibrina. Il primo è già in 

vigore il secondo è in fase di arrivo. 

Si è proceduto per la definizione della convenzione per la gestione della viabilità 

interpoderale con il Comune di Aldeno e arrivati ad una soluzione ritenuta ottimale per 

le parti; purtroppo le dimissioni della giunta comunale hanno interrotto il lavoro e se ne 

riparlerà con la nuova amministrazione. 
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Oltre agli acquaioli Cramer Maurizio per Nomi e Beozzo Patrizio per Aldeno si è 

definita la posizione di Beozzo Luciano, che già operava a ore per Aldeno confermandone 

la posizione. 

Nel 2019 sono stati eseguiti lavori sulle condutture del CMF in prossimità del ponte 

sull’Arione fronte scuole medie e in prossimità del nuovo parcheggio in prossimità di via 

Marconi, oltre alle consuete riparazioni dentro al paese che rappresentano ormai da anni 

la maggioranza dei costi di manutenzione per il CMF. 

Per l’uso irriguo si è notato un crescente numero di richieste di trasformazione 

dell’impianto a pioggia in impianto a goccia; il consiglio dei delegati auspica interventi 

di questo genere pur consapevole della scarsa qualità dell’acqua (alta presenza di limo) 

proveniente dal nostro impianto che necessita di filtrazioni molto spinte oppure la 

possibilità da parte dei consorziati di pompare acqua dai pozzi nell’impianto. Per questo 

si è programmato per il 2020 un intervento: in una prima fase di studio di fattibilità e 

rifacimento completo del disegno dell’impianto irriguo con le varie tipologie di impianto. 

Nel corso del 2020 si dovrà provvedere, in cooperazione con il Consorzio Trentino di 

Bonifica, allo spostamento del tubo che corre sotto al ponte sul fosso Rimone (prossimità 

del caricabotte con asfalto) e al rifacimento dell’asfalto della strada in località Zocchi sul 

Comune di Aldeno e Comune di Trento. La strada in questione, in particolare il ramo sud, 

versa in uno stato di degrado notevole, la scorsa asfaltatura datata 1997 necessita di 

impellenti lavori di manutenzione. Ci siamo incontrati con il Comune di Trento e 

procederemo con quello di Aldeno per definire i dettagli dell’operazione, il Comune di 

Trento ha promesso un contributo alla realizzazione e per la restante parte si provvederà 

con le quote degli associati (già previsti 100 euro/ha per il 2020). Dopo la fase di 

progettazione si passerà alla fase operativa nel corso dell’anno appena iniziato.   

Il bilancio dettagliato verrà esposto al punto 3: ricordo che nel 2019 è stato chiuso il 

mutuo del terzo lotto di Aldeno mentre quello di Nomi verrà saldato nel corso di questa 

annata. Sulla gestione ordinaria per Aldeno si è avuto un incremento del 7% dei costi 

determinato da un +11% sulla manutenzione (zona urbana) e da un +29% sull’energia 

elettrica (irrigazione estiva), gli altri costi sono rimasti costanti. Per Nomi si è avuta una 

riduzione del costo personale (-50%), sulla manutenzione ordinaria (-50%) e un 

incremento del +56% sull’energia elettrica. L’obiettivo primario sulla gestione irrigua è 

la qualità del servizio al socio, negli ultimi anni si è assistito ad una progressiva riduzione 

dei costi di gestione e per il 2020 sono sostanzialmente confermati e pari a 200 €/ettaro 

per l’irriguo e a 25 €/ettaro per la gestione amministrativa a cui si aggiungono i 100 

€/ettaro per la manutenzione straordinaria della strada Zocchi. 

Al termine della relazione intervengono i Sigg: 

• Comper Dario circa il costo delle spine sul CC di Aldeno oltre a richiedere 

spiegazioni in merito alla gestione dell’allarme antibrina attraverso le centraline 

menzionate dal Presidente, 
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• Battistotti Enzo che sollecita un intervento da parte del Consorzio qualora si 

verifichi il passaggio di greggi di pecore sul territorio, 

• Cont Aldo che evidenzia lo stato di sporcizia sulle strade interpoderali durante il 

periodo di trinciatura dei residui di potatura e dello sfalcio dell’erba estivo, 

il Presidente chiarisce puntualmente chiarendo che sono argomenti che non competono 

direttamente al Consorzio, assicurando che lo stesso potrà intervenire nel rispetto dello 

Statuto e della legge vigente. 

ad 2. La parola passa al Presidente dei Revisori dei Conti, Sig. Moratelli Claudio, che 

relaziona sull’attività di controllo svolta nel 2019: 

- si è preso atto che in data 21 novembre 2019 sono state presentate per via telematica 

all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni Unico 2019 con il modello IRAP 2019 relativo ai 

redditi 2018, mentre in data 28 ottobre 2019 è stata presentata la dichiarazione del 

modello 770/2019 semplificato. 

- si sono verificate le entrate, controllando analiticamente le 15 reversali di incasso, per 

un totale di euro 123.709,37 accertandone la consistenza e l’esatta attribuzione ai 

capitoli. Si sono quindi analizzati gli 84 mandati di pagamento per un totale di euro 

124.057,24 verificandone la congruità e l’attribuzione ai capitoli di spesa del bilancio di 

previsione; 

- si è controllato il verbale di verifica di cassa redatto dal tesoriere, accertandone la 

sintonia con le scritture contabili. L’attuale consistenza di cassa presenta un saldo attivo 

pari ad euro 129.303,04. 

- si rileva che il piano degli ammortamenti dei mutui alla data del 31 dicembre 2019 

presenta un debito residuo pari ad euro 14.057,74. Tale importo è peraltro coperto dagli 

incassi di contributi pubblici, pertanto una cifra che non impatta sui ruoli consorziali. 

- si è verificato il conto consuntivo 2019, stilato dall’Amministrazione, per il quale i 

Revisori esprimono apprezzamento per il positivo risultato ritenendo la gestione attenta 

e precisa; 

- per quanto concerne il bilancio di previsione 2020, i Revisori prendono atto che le 

entrate derivanti dai ruoli consorziali passano da 86.004,00 euro del 2019 a 133.500,00 

euro del 2020 con un aumento di circa 47.000 euro dovuto essenzialmente ai lavori 

preventivati dal Consiglio dei Delegati per la manutenzione della strada “Zocchi” sul CC 

d Romagnano; la gestione irrigua rimane invece costante rispetto all’anno scorso con un 

costo ettaro di 200 euro. 

- infine si certifica che l’avanzo di amministrazione del bilancio 2019 pari ad euro 

126.837,97 è stato correttamente applicato alle entrate del bilancio di previsione 2020 

e più precisamente ai titoli 1°, 2° e 4° sia per le spese ordinarie che per le eventuali 

emergenze. 
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In conclusione i Revisori garantiscono la contabilità in ordine e condividono l’attenta 

politica di gestione del direttivo basata essenzialmente sul rapporto costi/benefici per 

tutti i consorziati. 

ad 3. viene distribuita ai presenti una copia dettagliata del bilancio consuntivo 2019, 

in modo tale da facilitare l’esposizione del segretario, il quale analizza le voci di bilancio 

nel dettaglio, passando in rassegna tutti i capitoli. 

Il conto consuntivo viene di seguito sintetizzato: 

SALDO iniziale € 129.650,91 

ENTRATE da residui € =  =  = 

ENTRATE competenza € 123.709,37 

SPESE da residui € 2.652,91 

SPESE competenza € 121.404,33 

FONDO CASSA al 31/12/2019 € 129.303,04 

RESIDUI ATTIVI € 800,00 

RESIDUI PASSIVI € 3.265,07 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 126.837,97 

Al termine dell’esposizione e dopo aver soddisfatto le richieste dei presenti, il Presidente 

mette in votazione per alzata di mano il bilancio consuntivo 2019, con il seguente 

risultato: 39 favorevoli, zero contrari, zero astenuti. 

ad 4. il Segretario presenta il bilancio di previsione 2020, predisposto sul modello della 

Federazione dei Consorzi Irrigui e di Miglioramento Fondiario di Trento. Per quanto 

concerne i costi, si evidenzia un costo per la gestione irrigua il più basso della provincia 

di Trento fissato a 200 euro/ettaro. Le entrate e quindi i ruoli consorziali aumentano di 

100 euro/ettaro in virtù dell’intervento di manutenzione ormai necessario sulla strada 

“Zocchi” sul CC di Romagnano per un totale di 45.000 euro una tantum. 

L’entrata di euro 308.453,97 è principalmente composta dai ruoli consorziali per euro 

133.500,00, da contributi P.A.T. per euro 18.596,00 e per euro 126.837,9793 dovuti 

all’avanzo di amministrazione 2019 applicato interamente al bilancio di previsione 2020 

ai titoli 1°, 2° e 4°. 

L’uscita preponderante relativa alla parte corrente è costituita dal titolo secondo, ovvero 

ciò che riguarda la gestione degli impianti irrigui con un monte spesa di euro 191.596,00 

dei quali 16.000,00 euro sono a copertura dei mutui in essere. Sono stati previsti 

99.400,00 euro per le spese di materiali di consumo, manutenzioni irrigue ed 

assicurazioni, oltre a 46.196,00 euro per la copertura dei fabbisogni di energia e 

manutenzione delle stazioni di pompaggio e atri 30.000,00 euro per le spese relative al 

personale irriguo. 

Nel bilancio sono ascritti 69.000,00 euro per la manutenzione delle opere di 

miglioramento fondiario, in particolare il rifacimento del mando della strada “Zocchi”; 

la procedura di realizzazione dei lavori sarà concordata con l’UTC di Trento. 
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Si è anche prevista la spesa di 20.000,00 euro nel titolo 5° per la verifica tecnica relativa 

al passaggio dal sistema a pioggia lenta con il sistema a goccia, in modo da assicurare a 

queste superfici l’acqua dei pozzi piuttosto che quella troppo ricca di calcare e limo del 

torrente Arione che intasa le ali gocciolanti. 

Il bilancio di previsione, dopo essere stato analizzato nel dettaglio viene di seguito 

sintetizzato come segue: 

GESTIONE AMMINISTRATIVA € 23.857,97 

ESERCIZIO E MANUTENZIONE OPERE IRRIGUE € 191.596,00 

ESERCIZIO E MANUTENZIONE OPERE MIGL. FONDIARIO € 69.000,00 

NUOVE OPERE IRRIGUE € 20.000,00 

PARTITE DI GIRO € 4.000,00 

TOTALE  € 308.453,97 

Dopo aver chiarito le richieste dei presenti in sala, il Presidente mette quindi in votazione 

per alzata di mano il bilancio di previsione 2020 con il seguente risultato: 39 favorevoli, 

zero contrari, zero astenuti. 

 

Ad ore 21.19, esaurito l’ordine del giorno, la seduta è chiusa. 

 Il Segretario Il Presidente 

 Emiliano Beozzo dott. Dallago Gastone 

 

 

Gli scrutatori:   Beozzo Franco     Cont Renzo 

 

 


